
    CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 
 
 
 
 
Prot. Segr. n. 9601/1.13.4                           Firenze, lì  11 maggio 2017 

  
 - Ai componenti del Consiglio delle Autonomie Locali 
 - Ai Presidenti UPI Toscana , ANCI regionale, UNCEM 
                                                                           regionale, Lega regionale delle Autonomie locali 
 
                                                     e p. c.            Al Presidente del Consiglio regionale 
   Al Presidente della Giunta regionale 
   Ai Consiglieri regionali 
   Ai componenti la Giunta regionale 
   Al Segretario generale del Consiglio regionale 
   Al Direttore generale della Presidenza Giunta regionale 
  

                                                        LORO SEDI 
 
Oggetto: Ordine del giorno aggiuntivo della seduta del 15 maggio  p.v. 
 
La seduta del Consiglio delle autonomie locali,  convocata per il giorno: 
 

lunedì 15 maggio alle ore 10,30 
                presso Palazzo Bastogi – Consiglio regionale della Toscana 

Via Cavour, 18 – Firenze - Sala delle Collezioni 
 

è integrata con il seguente ORDINE DEL GIORNO AGGIUNTIVO : 
 
 

1) Parere obbligatorio ex art. 66 dello Statuto – Modifiche al regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 28 marzo 2007, n. 16/R (Regolamento di 
attuazione della legge regionale 8 dicembre 2005, n. 73 – Norme per l promozione e lo 
sviluppo del sistema cooperativo della Toscana). Approvazione al fine dell’acquisizione 
dei pareri previsti dall’art. 42 e 66 dello Statuto. ( Delibera Giunta regionale n. 443); 
 

2) Parere obbligatorio decisione n. 15 – Attuazione dell’articolo 2 comma 6 del DPCM 21 Febbraio 
n. 21 – adozione schema di delibera ai fini dell’acquisizione del parere del Consiglio delle 
autonomie locali. 

 
 

 
   Il Presidente 
Marco Filippeschi 
 

 

 

 

Si ricorda che i componenti di diritto del CdAL (Sindaci dei Comuni capoluogo e Presidenti delle Province) possono di volta in 
volta  delegare espressamente un amministratore del rispettivo ente a rappresentarli alle sedute. La delega non è ammessa per gli 
altri componenti del Consiglio. 


